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I RIFIUTI

PaoloBocchino

LaRegione prova a fare da pacie-
re nella guerra dei rifiuti, ma la
Provincia va in forcing sull’Ato
per il trasferimento degli impian-
ti. Sonoore intense sul fronte del
riassetto della governance del
settore. La matassa istituzionale
che paralizza l’avvio operativo
dei servizi potrebbe essere sbro-
gliata da Palazzo Santa Lucia,
che ha indetto per domani un im-
portante vertice. L’appuntamen-
to è per le 11.30 negli uffici napo-
letani di via De Gasperi; l’invito
arriva da Antonello Barretta, di-
rettore generale del settore Am-
biente. I destinatari sono i vertici
tecnico-politici dei due enti san-
niti chebattaglianodamesi sulle
modalità del trasferimento degli
asset del ciclo. E dall’ultimo car-
teggio incrociato tra piazza Ca-
stello e via Torretta scaturisce la
convocazione di Barretta, dietro
la quale c’è anche l’input fornito
da Clemente Mastella, sindaco
del capoluogoe leaderpolitico di
riferimento per gli amministra-
tori di entrambe le istituzioni.

IL QUADRO
«Facendo seguito a quanto rap-
presentato con nota del 4 aprile
in riscontro alle note della Pro-
vincia del 30 marzo e dell’Ente
d’Ambito del 3 aprile - scrive il
dirigente regionale - e in partico-
lare, al fine di favorire l’esperi-
mentodelle proceduredi cui agli
articoli 6 e 7 dell’Accordo istitu-
zionale sottoscritto il 14 luglio
2022, espressamente previste
per il superamento di difficoltà
operative o di altre problemati-
che sopravvenute, nonché la de-
finizionecongiuntadelle lineedi
azione comuni, ai fini dell’appro-
fondimento delle esigenze evi-
denziate dal presidente della
Provincia, è convocata una riu-
nione per le 11.30 di giovedì 20
(domani, ndr) presso gli uffici
dellaDirezione generale per il ci-
clo integrato delle acque e dei ri-

fiuti». L’invito è indirizzato prio-
ritariamente al dirigente del ser-
vizio rifiuti della Provincia Nico-
la Boccalone, al presidente di
SamteDomenicoMauro, al diret-
tore dell’Ente d’Ambito Massi-
moRomito e al responsabile del-
la struttura di missione regiona-
le per lo smaltimento rifiuti An-
tonio De Falco. Ma consapevole
della gravità della crisi istituzio-
nale venutasi a creare sul tema
(anche) nel Sannio, Barretta sol-
lecita la presenza al summit pu-
re dei massimi vertici politici dei
due enti, Nino Lombardi e Pa-
squale Iacovella: «Data l’impor-
tanza dell’argomento da tratta-
re, oltre ai referenti designati, è
gradita la presenza del presiden-
te della Provincia e del presiden-
tedell’Ente d’Ambito». Si tenterà
dunque lo sbloccodella vertenza
che sta uccidendo in culla le pro-

spettive di rilancio del ciclo rifiu-
ti fermo nel Sannio dal 2018. Un
forte spiraglio sembrava essere
giunto nello scorso luglio con la
stipula dell’Accordo istituziona-
le per la riapertura degli impian-
ti cruciali di Casalduni e Sant’Ar-
cangelo Trimonte. Ed è proprio
all’Accordo siglato da tutte le
parti oggi in causa che si rifà il di-
rigente regionale nella lettera
d’invito, indicando la possibile
via d’uscita dall’impasse negli ar-
ticoli 6 e 7 del documento, laddo-
ve si sancisce che «in caso di dif-
ficoltà operative o di altre proble-
matiche sopravvenute, la parte
che ne abbia interesse potrà sot-
toporre all’altra parte, attraver-
so il proprio referente, idonee so-
luzioni operative ovvero modifi-
che al presente Accordo». Dun-
que, niente liti ma proposte con-
crete per superare eventuali in-

toppi che si sono puntualmente
verificati. Difficoltà che la Pro-
vincia ha enumerato nell’ultima
missiva alla Regione: trasferi-
mento degli impianti; applicazio-
ne della tariffa di conferimento;
procedure per il rinnovo dell’Au-
torizzazione integrata ambienta-
le dello Stir e della discarica. In-
terrogativi ai quali non fornisce
alcuna risposta, al momento,
l’Ente d’Ambito, legato a doppio
filo alla costituzione di una socie-
tà di gestione (Seam) cheattende
il verdetto, a forte rischio boccia-
tura, dellaCortedei Conti.

L’ATTESA
In attesa di soluzioni al tavolo re-
gionale, il cerino operativo e am-
ministrativo resta dunque nelle
mani della Rocca. Che non inten-
de perdere neanche un minuto.
Il presidente Lombardi e il suo
staff tecnico, insieme al numero
uno di SamteMauro, hanno indi-
rizzato ieri un nuovo invito ai
rappresentanti dell’Ente d’Ambi-
to sannita e della newco Seam
per «l’attuazione dell’iter di tra-
sferimento della dotazione im-
piantistica inuso alla Samte». La
nuova chiamata è per le 16.30 di
oggi.Ma i vertici dell’Ato rispon-
derannopresente?
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IL PD

AnnaLiberatore

IncasaPdsiguardaal futuro.Aco-
minciare dalle elezioni ammini-
strative. Poi la convocazione di un
tavolo per la costruzione di un
«campo largo» capace di riunire
tutte le forzedel centrosinistra,po-
litiche e non, in vista delle Provin-
ciali 2024.Unprogettoche simuo-
ve su più livelli – nazionale, regio-
nale,provinciale–echevede impe-
gnati i democratici a dialogare sui
temi più caldi dell’attualità. A di-
chiararlo è Giovanni Cacciano, se-
gretarioprovincialedelPd.
Partiamo dalla nomina di Rosa
Razzanoallapresidenzadella fe-
derazione sannita. Una ricucitu-
ra con la parte che aveva soste-
nutolaSchlein?
«LanominadiRosaRazzanoapre-
sidente del partito è un segnale di
aperturaaquelmondorappresen-
tato dalla Schlein, ovvero a quel
mondo della sinistra diffusa che
spesso è stata fuori dal Pd perché
faticava a riconoscersi in esso. Ro-
sa è la figura autentica della sini-
stra beneventana e provinciale e
rappresenta un profilo di dialogo
neiconfrontidiquell’elettorato».
Quali iprossimipassi?
«Innanzitutto le imminenti ammi-
nistrative. Anche se i Comuni san-
niti in cui si rinnovano le ammini-
strazioni sono, eccettuo uno, tutti

sotto i 5milaabitanti e le formazio-
ni che sipresentanoalnastro sono
tutte civiche, abbiamouna serie di
candidati nelle varie liste e confi-
diamo di avere una buona affer-
mazione tra gli amministratori
iscritti al Pd o in procinto di iscri-
versi».
Epoi?
«Successivamente rilanceremo il
tavolodella coalizioneche ciha vi-
sti impegnati alle amministrative
del 2021 per iniziare a lavorare a
quel campo largo, sulla scia di
quantosta facendo lanuova segre-
taria nazionale. Pensiamo ai Cin-
queStelle,allesaneespressionidel
civismo, alle varie aggregazioni
del centrosinistra, ciòanche in fun-
zione dell’appuntamento delle
provinciali».
Anche Azione e Italia Viva nel
campolargo?
«Nonabbiamopregiudizinell’invi-
tarli al tavolo del centrosinistra,

poi staràa lorodecidere separteci-
parviomeno».
Campo largo anche per le Euro-
pee?
«L’esatto opposto. Alle Europee i
partiti sipresentano inregimepro-
porzionale esclusivo, ogni partito
correpersécercandodi consolida-
realmeglio ilproprioconsenso».

Torniamo all’attualità. Quale è
la sua posizione sulla questione
rifiuti?
«È una situazione che marxiana-
mente potremmo definire farse-
sca. Viviamo una situazione in cui
tutti gli enti competenti sui rifiuti
hanno la medesima maggioranza
politica, cioè mastelliana (Provin-
cia,AtoeComunediBenevento), e
hannotreorganismidigestionedi-
stinti: Samte, Seam e Asia. Questa
è la prova fattuale di quanto sgan-
gherata e approssimativa sia la ge-
stione dei rifiuti nel Sannio, o me-
glio lanongestione.Mancaunavi-
sione. Siamo una provincia con
260mila abitanti, dovremmo ave-
re un gestoreunico e invecene ab-
biamotre,probabilmentepermol-
tiplicare le poltrone. Bene abbia-
mo fattoanonparteciparealle ele-
zionidell’Ato l’annoscorso. Sugge-
rii di delegare dei tecnici compe-
tenti perché si addivenisse a una

programmazione seria, l’esatto
contrario di quella che è stata pro-
dotta».
Esulgestoreidrico?
«Nonhocondivisoamonte la scis-
sionedeldistretto idricoSannio-Ir-
pinia. Ora siamo l’ente più piccolo
della regione, non abbiamo risor-
se,apartequellecheverrannocon
la potabilizzazione della diga di
Campolattaro.È evidente anche in
questo caso che l’approssimazio-
neelafrettadisistemarequestioni
che poco hanno a che vedere con
la gestione del servizio idrico han-
no causato la condizione di stallo
attuale. Mi augurerei una condi-
zione di commissariamento da
parte degli organismi competenti
di livellosovraprovinciale».
Haincontrato il commissariore-
gionale campano del Pd, Anto-
nioMisiani?
«L’ho incontrato ierimattinaaNa-
poli insiemeaglialtri segretaripro-
vinciali campani e la commissaria
casertana, la senatrice Camusso.
Abbiamoun lungo e cortese collo-
quioecisiamodatiappuntamento
quanto prima, anche aBenevento.
Inoltre, abbiamo fatto il punto sul-
le amministrative e sui temi da af-
frontare».
EilrapportoconilpresidenteDe
Luca?
«È sereno, come sempre. Siamo
statidal 2010 i suoiprimicontribu-
tori elettorali nel Sannio ma non
abbiamo mai chinato la testa ri-
spettoalle vertenze territorialidel-
laprovincia».
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Pocodopo lamezzanotte
l’allarmeperdueroghiai
dannidi auto in sosta. II
primoincittà, sempre in
viaMinghetti al rione
Libertà, apochimetridal
precedente incendioche
avevacoinvoltoun’auto
dellostesso tipo,unaFiat
500,nellanotte trasabatoe
domenica. Il secondo,
invece, si èverificatoa
TeleseTerme. Il rogo
registratonel capoluogoha
fattoregistraredanni
limitati all’auto, vistoche il
fuocoèstatoappiccatoalla
ruotaposteriore.Le
fiamme,primadi avvolgere
l’interavettura,hanno
innescato l’esplosionedel
pneumatico.Unbottoche
hadestato laproprietaria,
laqualeabitanella stessa
strada.A limitare idanni
interventodeicaschi rossi.
Sulpostoanche i
carabinieridelNucleo
radiomobilediBenevento,
chehannosvolto leprime
indagini.Laproprietaria
dell’autoèuna30enne,
commessa, cheperòha
sostenutodinonaver
ricevutominacce. Intanto i
militari escludono
l’estorsionee seguonopiù
piste.Rispettoal
precedenterogo,nonsi
escludechepossa trattarsi
dello stessoautore,magari
diqualcunocheavrebbe
sbagliatoveicolonellanotte
trasabatoedomenicae
sarebbetornatoalla carica.
ATeleseTerme, invece, è
andatadistruttaun’
Hyundai20di colorenero,
diproprietàdi52enne, fino
aqualche tempofa
vigilantes inMolise, eda
qualchemeseresidente
pressoalcuni familiari in
paese.L’autoera in sosta in
viaSanFelice. Sono incorso
le indagini. L’uomoha
sostenutodinonaver
ricevutominacce.

EnricoMarra
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L’allarme

NUOVO INVITO
ALL’ENTE D’AMBITO
E ALLA «SEAM»
PER DECIDERE
SULLA DOTAZIONE
IN USO ALLA SAMTE

L’ACCORDO DI LUGLIO
SU STIR E DISCARICA
POTREBBE ESSERE
AGGIORNATO
PER USCIRE
DALL’IMPASSE

`Atteso domani il vertice in Regione
alla presenza di Lombardi e Iacovella

`Oggi l’incontro fissato dalla Provincia
per avviare l’iter per il trasferimento

Cacciano: «Aperti al dialogo
puntare sul campo largo»

Rifiuti, ora prove di pace
ma la Rocca incalza l’Ato
sul nodo impiantistica

La città, i nodi

Roghi d’auto
nella notte:
paura anche
a Telese
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I PROGETTI

LuellaDeCiampis

L’Asl accelera sulla realizzazio-
ne dei nuovi progetti, con la
prossima inaugurazione del
centro per l’Alzheimer a Ceppa-
loni, l’individuazione dell’im-
mobile per dare vita all’ospeda-
le di comunità a Torrecuso e
con l’acquisto di un terreno nel
comune di Cautano da destina-
re alla costruzione della nuova
sede del poliambulatorio. Ma
punta anche sul reclutamento
di personale medico e infermie-
ristico, attraverso il concorso
per 10medici del 118 e la stabiliz-
zazione degli operatori sanitari
che hanno prestato servizio nel
corsodella pandemia.

LA MAPPA
C’è la comunicazione ufficiale
di Gennaro Volpe, direttore ge-
nerale dell’Asl (in foto) al sinda-
co Clemente Mastella che an-
nuncia la prossima attivazione
del «Centro disturbi cognitivi e
demenze», realizzato nell’ex edi-
ficio scolastico di piazza dei
Martiri, nella frazione di San
Giovanni a Ceppaloni. L’apertu-
ra della struttura che, secondo
quanto si legge nella lettera, av-
verrà entro la terza decade di
maggio, è mirata a colmare la
carenza di servizi adeguati nel
Sannio. «Considerato che – spie-
ga Volpe – attualmente non so-
no presenti sul territorio provin-
ciale strutture pubbliche in gra-
do di sopperire alle necessità di
persone con demenze e con lo
spettro autistico, condividendo
appieno le motivazioni della ri-
chiesta del sindaco di Beneven-
to Clemente Mastella, abbiamo
accolto l’idea di realizzare que-
sto centro, nell’ottica di erogare
prestazioni sanitarie e assisten-

ziali semprepiù efficaci».
Il primo cittadino aveva espres-
so la volontà di realizzare un
centro per i pazienti con distur-
bi cognitivi, proprio nell’ex
scuola elementare in cui il pa-
dre, affetto da Alzheimer, aveva
prestato servizio fino alla pen-
sione come insegnante. Lo sco-
po è quello di offrire ai pazienti,
in costante aumento, e alle loro
famiglie un sostegno significati-
vo per affrontaremalattie di dif-
ficile gestione, come le demenze

e la sindrome dello spettro auti-
stico.
Contestualmente, è stato appro-
vato il comodato d’uso gratuito
con il Comune di Torrecuso per
la fruizione di un immobile co-
munale che sarà sede dell’ospe-
daledi comunità,mentre è stato
acquistato un terreno nella zo-
naPipdiCautano, per la somma
di 88.000 euro, per la costruzio-
ne, ex novo, di un poliambulato-
rio.

I RINFORZI
Invece, per garantire la conti-
nuità nell’erogazione dei Lea (li-
velli essenziali di assistenza),
l’Asl ha indetto il concorso pub-
blico, per titoli ed esami, per
l’assunzione a tempo indetermi-
nato di 10 medici per Medicina
d’emergenza-urgenza. Alla fine
del 2022, all’Asl risultavano in
servizio 145 dirigenti medici e
44 veterinari, a fronte del fabbi-
sogno standard aziendale che

prevede 286 unità tra medici e
veterinari. Mancano, dunque,
97 unità mediche all’appello
che devono essere reintegrate.
In base alle verifiche effettuate,
è emersa la necessità di assume-
re 10 medici di Medicina per il
118. «Per quanto riguarda le as-
sunzioni – conclude Volpe - de-
vono essere rispettate le diretti-
ve regionali e nazionali ed è in
quest’ottica che abbiamo già av-
viato il concorso per il recluta-

mento di 15 psichiatri, che sono
i medici dei quali avvertiamo
maggiore carenza, oltre all’ulti-
mo concorso da espletare per i
medici dell’emergenza chepure
mancano perché ce ne sono
molti prossimi al pensionamen-
to. Stiamo assorbendo tutti i
precari che hanno lavorato nel
periodo della pandemiama con-
tinueremo con le assunzioni
per raggiungere gli standard ri-
chiesti. Sugli altri fronti, stiamo
lavorando 24 ore al giorno, e
non è un’esagerazione, per ono-
rare le scadenze dei progetti del
Pnrr, non soggetti a proroga.
L’impegno per rendere efficace
la rete territoriale è massimo,
per cui, dopo il centro Alzhei-
mer di Ceppaloni, prima
dell’estate apriremo anche l’Ho-
spice per le cure palliative di
Cerreto Sannita (in foto), che è
ormai pronto per entrare in fun-
zione». Sono 27 le figure profes-
sionali che saranno soggette al-
la procedura selettiva finalizza-
ta al reclutamento speciale pre-
visto per il personale precario
che ha prestato servizio nel cor-
so della pandemia. Si tratta di: 7
infermieri, 8 tecnici della pre-
venzione nell’ambiente e nei
luoghi di lavoro, 3 tecnici della
riabilitazione psichiatrica, 3
operatori sociosanitari, 1 diri-
gente psicologo, 1 dirigente bio-
logo, 1 collaboratore e 3 assisten-
ti amministrativi. «Un provvedi-
mento significativo e non scon-
tato – dice Massimo Imparato,
segretario dell’organizzazione
sindacale Cisl Fp Irpinia Sannio
– frutto anche di serrate lotte
sindacali, che consentirà alle
aree interne di trattenere sul ter-
ritorio le sueprofessionalità».
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LASVOLTA

LuigiPatierno

Arriva l’ok del Consiglio Regiona-
ledellaCampania inmeritoall’in-
clusione dei Comuni di Paduli e
Sant’Arcangelo Trimonte nella
Comunità montana del Fortore,
una notizia attesa da tempo e ap-
presa con grande soddisfazione
dal presidente Zaccaria Spina e
daisindacideidueenti,Domenico
VessichellieRoccoRossetti.«Svol-
ta epocale in seno alla Comunità
montana del Fortore», è stato, in-
fatti, il commento al termine del
consesso campano della delega-
zionesannitaaNapoli.
Il Consiglio regionale della Cam-
pania ieri mattina si è difatti
espresso all’unanimità sulla pro-
posta di legge, primo firmatario il
presidente della prima commis-
sioneGiuseppeSommese, «Modi-
fiche alla legge regionale 12 del 30
settembre 2008, (Nuovo ordina-
mento e disciplina delle Comuni-
tàMontane)»,chesancisce tale in-
clusione.Pertanto,èstataapporta-
ta una determinante correzione
alla legge che di fatto escludeva i
dueComunidadiversianniormai
dalle decisioni e dalle dinamiche
dell’areaFortore.
Sommese è stato anche il relatore

dellapropostaall’internodell’assi-
se regionale, illustrando le impor-
tanti motivazioni alla base della
stessa. «È un primo passo - ha af-
fermatoSommese-diunapartico-
lare attenzione da parte della Re-
gioneCampaniaversounriequili-
briodei territoriedunarivisitazio-
nedeiperimetridellecompetenze
e del funzionamento degli enti

montanidellanostraRegionealla
lucedellenuoveemergenzeestra-
tegieper le aree interne. La prima
commissione del Consiglio regio-
nale si occuperà con impegno e
dedizione di questi argomenti». Il
presidente Sommese, ha inoltre,
ricordatoche l’annessionediPau-
li e Sant’Arcangelo rappresenta
un ritorno, visto che in passato i

dueComunigiàavevanofattopar-
te dell’ambito territoriale di com-
petenza dell’ente montano. Con
tale reinserimento i Comuni della
Comunità montana del Fortore
passano da 12 a 14: Paduli e
Sant’Arcangelo Trimonte vanno
adaggiungersi adApice, Baselice,
Buonalbergo, Castelfranco in Mi-
scano,Castelvetere inValFortore,
FoianodiValFortore,Ginestrade-
gliSchiavoni,Molinara,Montefal-
cone di Val Fortore, San Bartolo-
meo in Galdo, San Giorgio laMo-
laraeSanMarcodeiCavoti.

LEREAZIONI
Alla seduta del Consiglio regiona-
le eranopresenti per la delegazio-
ne sannita il presidente della co-
munitàmontanadelFortore,Zac-
caria Spina, il sindaco di Paduli,
DomenicoVessichelli e il vice sin-
dacodiSant’ArcangeloTrimonte,
Giuseppe Panarese. In una nota
congiunta, i due sindaci, Vessi-
chellieRossettie ilpresidenteSpi-
nahannoespresso«grandesoddi-
sfazione per lo storico risultato
raggiunto», ringraziando il primo
firmatario e relatore Sommese, e
tutti i consiglieri regionali che
hanno scelto di votare all’unani-
mitàlaproposta.
Vessichelli e Rossetti hanno
espresso un ringraziamento al
presidentedellaComunitàmonta-

na del Fortore Zaccaria Spina e a
tutto il consiglio generale dell’en-
te, «per la disponibilità mostrata,
per la solerzia e la celerità nell’av-
viare e completare le procedure
per la riperimetrazione e l’inclu-
sione».
«Il presidente della Commissione
Affari istituzionaliSommese-spie-
gaSpina-èdasempremoltosensi-
bile alle istanze pervenute dagli
enti locali. La richiesta di annes-
sionenascevadaunarealeesigen-

zaterritorialevantaggiosapericit-
tadini dei comuni di Paduli e
Sant’ArcangeloTrimonte.L’inclu-
sione ci permetterà di superare
quella che consideravamo una
stortura legislativa, chealcuni an-
ni fa portò alla loro estromissione
per ragioni legate ad alcuni para-
metri senza considerare ad esem-
pionumerosealtreprerogative.In
collaborazione con il presidente
Sommese siamo adesso pronti ad
attivarci per favorire un riequili-
brio generale dei territori monta-
ni dellaCampania, dopo che sono
mutate le esigenze rispetto alla
legge del 2008, per contemperare
unafisiologicaenonpiùprocrasti-
nabile riperimetrazionedi tutte le
ComunitàMontane della Campa-
nia e rivedere allo stesso tempo le
funzioni e l’organizzazione delle
stesse».
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TORRECUSO, COMODATO
PER L’OSPEDALE
DI COMUNITÀ
NEL PIP DI CAUTANO
ACQUISTATO IL TERRENO
PER GLI AMBULATORI

IN REGIONE VIA LIBERA
ALLA PROPOSTA
DI SOMMESE:
SALGONO ORA A 14
I COMUNI AFFERENTI
ALLA COMUNITÀ

`Volpe: «Attivo da maggio a Ceppaloni,
è la prima risposta pubblica al problema»

`Entro l’estate l’hospice a Cerreto
Intanto si cercano 10 medici per il 118

MENTRE PROSEGUE
LA STABILIZZAZIONE
DEI PRECARI COVID
C’È BISOGNO URGENTE
DI 15 PSICHIATRI:
AVVIATO IL CONCORSO

Fortore, nuovi confini: l’ente montano
«riabbraccia» Paduli e Sant’Arcangelo

Strutture e personale
l’Asl accelera: apre
il centro Alzheimer

Il Sannio, i servizi
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IL FOCUS

NandoSantonastaso

Se la classifica delle regioni per
numerodi occupati si coniugaal
femminile, il Mezzogiorno ne
esce addirittura peggio di quella
che comprende anche i maschi.
Sei negli ultimi sei posti, due in
più dell’altra deprimente gra-
duatoria, con la Campania e la
Sicilia (rispettivamente 31,6% e
31,7% a tutto il 2021) a contender-
si lamaglia nera della vergogna,
la quota più bassa cioè di donne
che lavorano in tutto il Conti-
nente. Chi stameglio, si fa per di-
re, di quelle sei regioni, e cioè
Molise e Basilicata con circa il
42% a testa, è comunque al di
sotto di territori che nemmeno
tutti conoscono: Guyana (encla-
ve francese in America Latina),
Ipeiros (il greco Epiro), Sterea

Ellada (sempre in Grecia), Città
diCeuta (Spagna) e così via.

I CONFRONTI
La media dell’occupazione fem-
minile al Sud è pari al 35,6%,
quella nazionale è al 53% (sfiora
il 52% tra i 15 e i 64 anni mentre
quella maschile supera il 69%):
parliamo di 9,87 milioni di don-
ne che restano molto lontane
dai tassi di occupazione medi in
Europa (67,7% nei 27 Paesi Ue).
Secondo l’Eurostat, nel 2021 si
va dal 77,5%massimo di Estonia
e Paesi Bassi al 52,7% della Gre-
cia, passando per il 75,9% della
Germania e il 70,2% della Fran-
cia, per non accennare alla Sve-

zia con il 78% (ma interessanti
anche i dati di Lituania con il
76,7%, Finlandia con il 75,8% e
Danimarcaa quota 75,6%).
Le donne del Sud restano pra-

ticamente al palo da sempre, an-
che ora che l’occupazione com-
plessiva del Paese registra i pri-
mi incrementi stabili dopo gli
annidel Covid: a gennaio scorso,
l’occupazione femminile è cre-
sciuta solo dello 0,2 punti rispet-
to adicembre edell’1,6% rispetto
allo stesso mese di un anno fa, a
riprova del fatto che pur miglio-
rando il mercato del lavoro (le
statistiche Istat sono le migliori
daquasi 30 anni) le italiane sono
sempreunpasso indietro.

«C’è una grande questione cul-
turale irrisolta in Campania e in
generale nelMezzogiorno – dice
Anna Del Sorbo, presidente del-
la Piccola industria d Confindu-
stria Napoli -: tante, troppe don-
ne in età da lavoro non hanno
completato il percorso di studi.
Nella stragrande maggioranza
dei casi, chi ce l’ha fatta ha inve-
stito il tempo nella formazione.
Ma è anche vero, e non lo dicia-
mo ora per la prima volta, che al
Sud a penalizzare le donne che
vogliono lavorare è soprattutto
la carenza gravissima di servizi
pubblici per le famiglie. Due sti-
pendi da operai non possono ba-
stareperassumere e inquadrare

anche una baby-sitter. E due sti-
pendi sono indispensabili per
un’esistenzaalmenodignitosa».

I BONUS
C’entra tutto questo (e molto al-
tro) nel fatto che nemmeno i tan-
ti incentivi pubblici che dovreb-
bero favorire l’assunzione di
donne e giovani) hanno finora
funzionato, almeno nel Mezzo-
giorno. Il bonus assunzioni, ad
esempio, prorogato dal governo
a tutto il 2023, prevede esoneri
anche al 100% per gli imprendi-
tori, uno sgravio contribuito ac-
cresciuto quest’anno di duemila
euro (da 6mila a 8mila euro) e
della durata massima di 18 mesi
in caso di assunzione a tempo in-
determinato e trasformazione a
tempo indeterminato, e di 12me-
si in caso di contratti a tempo de-
terminato. Con lamisura ”Resto
al Sud”, gestita da Invitalia, inve-
ce, gli incentivi per mettere su
un’impresa possono essere chie-
sti fino a 56annidi età e coprono
di fatto l’intero investimento (in
Campania quasi lametà del tota-
le delle nuove imprese con una
quota del 40% al femminile). An-
che il Pnrr ha riconosciuto la
centralità del lavoro femminile:
Il decreto per la governance del
Piano, convertito in legge a lu-
glio 2021, prevede infatti la co-
siddetta “clausola di condiziona-
lità”, il vincolo cioè per gli opera-
tori economici aggiudicatari di
bandi per i fondi Pnrr E Pnc (Pia-
no nazionale degli investimenti
complementari) di destinare ai
giovani under-36 e alle donne al-
meno il 30 per cento dell’occu-
pazione aggiuntiva creata in ese-
cuzione del contratto. In realtà
le cose non stanno funzionando
così, nel senso che lo stesso Pnrr
ha previsto anche deroghe non
trascurabili a questa norma, fre-
nandone di fatto l’attuabilità, co-
me denunciato da imprenditori
e associazioni di categoria.
L’ultimo nato in ordine di

tempo per incentivare il lavoro
di giovani e donne è il progetto
delministro del Lavoro Caldero-
ne che riguarda i neet, circa 3

milioni di maschi e femmine so-
prattutto del Mezzogiorno che
non studiano e non cercano
un’occupazione. Per incentivar-
ne le assunzioni, nella bozza del
decreto sul Reddito di cittadi-
nanza si prevede di “premiare” i
datori di lavoro privati che assu-
mono under30 Neet con un bo-
nus da scontare mese per mese,
sul 60% della retribuzione. Non
tutti però sono d’accordo: «Mi
chiedo se l’intenzione del gover-
noMeloni di contrastare il feno-
meno dei neet con un incentivo

rafforzato sia
la strada giu-
sta – dice Do-
riana Buonavi-
ta, segretario
generale della
Cisl Campania
-. È inimmagi-
nabile pensare
di poter offrire
lavoro a chi og-
gi è ancora nel
percorso del
Reddito di cit-
tadinanza o
sta a casa se
non si porrà
mano ad inter-
venti struttura-
li e si inizierà a
rafforzare la
governance
tra politiche at-
tive, formazio-
ne e sviluppo.
Quindi meno
incentivi ma
più program-
mi di azioni di
rilancio attra-
verso l’utilizzo
delle risorse
per la forma-
zione, funzio-
nali a politiche
che produco-
no lavoro stabi-
le».

Fare di più, insomma, e con la
massima urgenza e del resto il
campo delle proposte su dove e
come migliorare l’esistente è
molto largo e variegato. «Non
credo che ci possa essere una
strada diversa dall’estendere
l’attuale decontribuzione Sud
per le donne a 5 anni», dice la
Del Sorbo. E spiega: «Con questa
scadenza, che dev’essere ovvia-
mente accompagnata da altret-
tanti anni di formazione, l’im-
prenditore non ha piùmolti abi-
li per non reclutare manodope-
ra femminile, prevedendo per
esempio le sostituzioni per ma-
ternità agevolate che oggi conti-
nuano purtroppo a essere un li-
mite per le assunzioni di don-
ne». Di sicuro aiuta anche il “fai
da te” in certi casi: «Ad una mia
dipendente - dice l’imprenditri-
ce - che rientrava al lavoro dopo
un annodimaternità ho permes-
so di staccare un’ora prima per
poter essere vicina il più possibi-
le al bambino appena nato sen-
za intaccare la retribuzione».
Non è un caso che la materni-

tà continua ad essere percepita
come un ostacolo non solo alla
crescita professionalema anche
al lavoro in sé. Due anni fa le
donne occupate senza figli era-
no il 74%, quelle con un figlio un-
der 6 il 54%. Inoltre, secondo i
dati Inapp, dopo la nascita di un
figlio quasi unadonna su5 (18%)
tra i 18 e i 49 anni non lavora più
e solo il 43,6% permane nell’oc-
cupazione (il 29% nel Sud). Il
motivo prevalente? Lo stesso di
sempre: la difficile conciliazione
tra lavoro e cura (52%), seguita
dalmancato rinnovo del contrat-
toodal licenziamento (29%).

©RIPRODUZIONERISERVATA
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`In Francia e in Germania l’indice
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DOVE C'E' MENO LAVORO FEMMINILE
Le 12 peggiori regioni europee
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